
 

 

20 dicembre 2015 – IV Domenica di Avvento -  Anno liturgico C Anno XV - n° 46 

presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: don Enrico Scaccia.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina – � 0773 637005 - 333 2052954 

Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. Mail parroco: reverendon@libero.it 
S. Messe: Festive: ore 8, 11 e 18 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola. Feriali: ore 18 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura Michea 5  E tu, Betlemme di Efrata, così piccola per essere fra i capoluoghi 
di Giuda, da te mi uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele… Abiteranno sicuri 
perché egli allora sarà grande fino agli estremi confini della terra e tale sarà la pace. 
 

Seconda Lettura Ebrei 10  Fratelli, entrando nel mondo Cristo dice: “Tu non hai voluto né 
sacrifici né offerta, un corpo invece mi hai preparato… Allora ho detto: ecco, io vengo per 
fare, o Dio, la tua volontà” 
 

Vangelo Luca 1  Maria si mise in viaggio… Entrata nella casa i Zaccaria, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo… fu piena 
di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del 
tuo grembo”. 

Oggi è la quarta ed ultima domenica di Avvento; durante il periodo natalizio, che si apre 
col Natale e che si concluderà con l’Epifania e il battesimo di Gesù, siamo invitati a con-
templare e a vivere il mistero dell’Incarnazione di Dio che si fa uomo, non con lo sguardo rivolto al passato, qua-
si fosse un evento lontano da ricordare, ma con il cuore e la mente aperti al presente, per incontrare oggi il Signo-
re che vuole salvarci. Solo se accoglieremo il Signore, come ha fatto Maria, il nostro Natale sarà veramente vissu-
to e la nostra povertà e disponibilità diventeranno ricchezza e abbondanza che nessuno potrà mai toglierci.  

VIENE GESU’, 

FIGLIO DI MARIA! 

   APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

• Da Lunedì ore 7,30: Novena al Natale: Lodi  
• Mercoledì ore 15,15: Confessioni I Cresima  
• Giovedì ore 23: Veglia di Natale; a seguire Messa 
• Venerdì: S. Natale: messe secondo l’orario festivo 
• Sabato: Messa di S. Stefano alle ore 10 
• Domenica: Festa della S. Famiglia 

NATALE: Non temere! 
 

 Quest’anno siamo invitati a vivere il Natale nel-
la fiducia verso Dio, assaporando, soprattutto in que-
sto Giubileo Santo della Misericordia, quanto il Suo 
cuore paterno sappia pulsare di emozione e di pas-
sione verso di noi. Vivremo il grande mistero di un 
Dio che si fa uomo per stare insieme a noi nella so-
lenne messa di Mezzanotte di giovedì, preceduta da 
una veglia di preghiera che avrà inizio alle ore 23. Il 
giorno di Natale le messe seguiranno l’orario festivo. 
Il 26, festa liturgica di S. Stefano, Primo martire, la 
messa (essendo sabato) sarà celebrata alle ore 10.  
 Mentre continua la novena con le Lodi mattu-
tine alle 7,30 e la messa alle ore 18, mercoledì alle 
15,15 sono previste le confessioni per i ragazzi del 
Primo Cresima cui sono invitati anche i ragazzi che 
non si sono potuti confessare nei turni precedenti. 
 Tutte le informazioni sono contenute nel de-
pliant che sarà recapitato alle famiglie unitamente ad 
una lettera del Consiglio per gli Affari economici che 
illustra i lavori svolti e previsti in parrocchia chieden-
do a tutti un segno di partecipazione. 

Diventa figlio di Dio mediante il bat-
tesimo il bimbo Jacopo Strina, nato 
a Latina il 28 settembre 2015 da Lu-
ca e Angela Munari, residenti in via 
Linneo. Benvenuto nella famiglia di 

Dio, la Chiesa. 

� 
BATTESIMI 

MERCATINO E STELLE DI NATALE 
 

Si porta a conoscenza l’incasso di due iniziative nata-
lizie di beneficenza: il mercatino organizzato dal 
Gruppo Famiglie ha raccolto 1200 euro, mentre la 
vendita di stelle di Natale ha fruttato 620 euro. Si 
ringraziano quanti hanno condiviso le proposte. 



 

 

Cammino diocesano per L’AVVENTO-NATALE 

L’Amore si è fatto carne 
 

Un “segno” da eviden-
ziare: GIUSEPPE. La sua 
figura è centrale nell’ico-
na e fondamentale è il 
suo ruolo nella storia del-
la salvezza, perché grazie 
al suo “sì” egli permette a 
Gesù di stabilirsi tra noi. Il 
Vangelo non ci trasmette 
alcuna sua parola: uomo 
del silenzio, Giuseppe ascolta Dio e agisce con miseri-
cordia, prendendosi cura di Maria e del Bambino .  
 
Attualizzazione: Colpisce il modo in cui Dio rivela la sua 
potenza: nella sua grande misericordia Egli visita ciascu-
no di noi in modo diverso, ma non tutti stupiscono da-
vanti alle sue meraviglie; non tutti, come Maria, sanno 
intonare il Magnificat. Dio ci sorprende sempre con la 
sua grazia: a noi il compito di riconoscere e accogliere il 
Suo Amore.  

CATECHESI: PAUSA... 
 

 La Catechesi nel periodo natalizio vie-
ne sospesa: tutti i ragazzi e le famiglie sono 
ovviamente invitati a partecipare alle belle 
celebrazioni liturgiche comunitarie, la cui 
ricchezza delle parole e dei segni costituisce di per sé 
una catechesi molto efficace.  I gruppi torneranno a riu-
nirsi subito dopo la festa dell’Epifania. 
 

 Oggi intanto alle 15,30 i ragazzi del primo anno di 
Cresima  si incontreranno per un momento di festa e di 
gioco (con finalità anche caritative); le famiglie si uniran-
no alle 17,30 portando una gradita merenda. Il gruppo 
del lunedì è spostato a mercoledì, per le confessioni. 

Venerdì sera con una solenne cerimonia e con la parteci-
pazione di tantissima gente il Vescovo ha aperto la Porta 
Santa in Diocesi. Questa sera alle 17 sarà aperta anche 
quella della Casa del Martirio di S. Maria Goretti a Le Fer-
riere. Il Vescovo ha anche scritto una lettera ai fedeli, di 
cui riportiamo alcuni stralci. 
 

Noi siamo nel cuore di Dio.  
Ma Egli è nel nostro?  

 
 Solo l’iniziativa di Dio, di concedere ancora miseri-
cordia, può consentire la ripresa di una vita più umana 
e fraterna.  
 Il primo passo da compiere è quello 
di riscoprirsi bisognosi di misericordia e 
destinatari di una volontà di remissione da 
parte del Signore nei confronti di ciascuno.  
Proviamo a rileggere la nostra vita, a scru-
tare la nostra interiorità, a esaminare la no-
stra coscienza sollecitati dall’invito a una 
più profonda conversione, grazie al perdo-
no con cui il Signore ci previene, ci sostie-
ne e ci accompagna.  
 C’è ancora tanto dentro di noi da sciogliere che 
non siamo in grado di affrontare e perfino di vedere, che 
anzi tendiamo a rimuovere piuttosto che a cercare di 
risolvere; possiamo perfino illuderci che ciò che gli altri 
non vedono è come se non esistesse o non avesse effet-
to dannoso su di noi. Invece la radice di peccato che 
affonda nel terreno del nostro cuore è come un veleno 
che lentamente si diffonde nel nostro essere fino a para-
lizzarci e a fare di noi dei morti che camminano. 
 Abbiamo bisogno di aprirci alla misericordia se 
vogliamo fare un salto di qualità, così da condurre in ma-
niera più spedita e leggera il nostro cammino di vita. Sì, 
perché, anche se non sempre ce ne accorgiamo, il pec-
cato e le radici di male che si sono incistate nelle profon-
dità del nostro essere ci rendono schiavi, ci opprimono, 
ci affannano e appesantiscono, e non ci fanno andare 
avanti. Apriamoci al dono del Signore e lasciamo che 
Egli venga a visitarci e a trasformarci 
dal di dentro. Il Signore vuole resti-
tuirci alla libertà interiore e alla gioia 
di appartenergli sempre più piena-
mente. 
 Il segno dell’apertura della por-
ta santa anche nella nostra Cattedra-
le, è il simbolo palpabile che non 
dobbiamo andare a cercare altrove 
la misericordia di Dio, ma che essa è 
qui, è vicina a noi, è alla nostra porta-
ta, perché Dio ha veramente deciso 
di raggiungerci e di visitarci. In tal 
modo Dio vuole farsi prossimo ed 
entrare di nuovo e più profondamen-
te nelle nostre persone e nella vita di 
ciascuno. Noi apriamo la porta san-
ta della Cattedrale, ma la porta del cuore di Dio è già 
spalancata. È Lui, anzi, che chiede a noi di aprire la por-
ta del cuore per lasciarlo entrare: «Ecco: sto alla porta e 
busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la por-
ta, verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me» (Ap 3,20). 
Sì, noi siamo nel cuore di Dio. Ma Egli è nel nostro? 
Questo dobbiamo chiederci con insistenza, per consen-
tire a Lui di realizzare il suo proposito... 


